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LE OPERE DELLA CARNE E I FRUTTI DELLO SPIRITO
Fratel l i ,  camminate secondo lo Spirito e non sarete portati  a soddisfare i l
desiderio della carne… Sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità,
dissolutezza, idolatria,  stregonerie,  inimicizie,  discordia,  gelosia,  dissensi,  divisioni,
fazioni,  invidie,  ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi
preavviso: chi le compie non erediterà i l  regno di Dio.

I l  frutto dello Spirito invece è amore, gioia,  pace, magnanimità,  benevolenza, bontà,
fedeltà,  mitezza, dominio di sé. Quell i  che sono di Cristo Gesù hanno crocif isso
la carne con le sue passioni e i  suoi desideri .  Perciò se viviamo dello Spirito,
camminiamo anche secondo lo Spirito.  (Galati 5,  16.19-25)

            C’è una part icolare legge del lo st i le or ientale,  det ta del l ’ “ inclusione”:  quando
si  vuole def in i re i l  per imetro di  un brano, lo s i  in iz ia e lo s i  conclude con la stessa
frase. È ciò che accade nel  testo paol ino che la l i turgia del la solenni tà di  Pentecoste c i
propone, t raendolo dal la Lettera ai  Galat i  (5,  16-25),  testo che noi  abbiamo ci tato in forma
abbreviata.  Infat t i ,  i l  brano si  apre con l ’appel lo:  «Camminate secondo lo Spir i to» e f in isce
r ipetendo: «Camminiamo secondo lo Spir i to».  Ben sappiamo che i l  “cammino” è i l  s imbolo
del la v i ta.

            Ecco, al lora,  due model l i  ant i tet ic i  d i  esistenza, quel lo secondo lo Spir i to di
Dio e quel lo che si  basa sul la “carne” che nel  l inguaggio di  san Paolo designa i l  pr incipio
del  peccato.  La “v ia”  luminosa e l ibera del lo Spir i to s i  contrappone al  “desider io”  cupo
e schiavizzante del  v iz io e del  male.  Diamo, al lora,  uno sguardo a quest i  due model l i  d i
v i ta che l ’Apostolo concret izza at t raverso una dupl ice l is ta di  v iz i  e di  v i r tù,  sul la scia
del la t radiz ione f i losof ica greca, soprat tut to stoica,  che aveva già elaborato s imi l i  cataloghi
et ic i .

            È,  però,  s igni f icat ivo notare pr ima la denominazione generale usata da Paolo.  I
v iz i  sono def in i t i  «opere del la carne», perché nascono dal l ’azione del  peccatore,  mentre le
vir tù sono «frut t i  del lo Spir i to»,  perché sbocciano dal l ’uomo che ha in sé la grazia ef f icace
del lo Spir i to di  Dio.  È per questo che Paolo considererà sempre le opere buone non come
un meri to da accampare nei  confront i  d i  Dio,  ma come i l  f rut to che deve necessar iamente
maturare dal la grazia div ina in noi  accol ta.  Per comprendere questa v is ione bast i  pensare
al la madre che non diventa ta le per alcuni  at t i  d i  af fet to che compie nei  confront i  del la sua
creatura,  ma, propr io perché è madre, non può che donare la sua opera e i l  suo amore
al  f ig l io.

            Quindic i  sono, invece, gl i  at teggiament i  immoral i  “carnal i ” .  Essi  s i  raggruppano
tra loro.  Ecco la t r i logia sessuale del la fornicazione, del l ’ impur i tà e del la dissolutezza, a
cui  seguono due viz i  d i  indole “rel ig iosa”,  c ioè l ’ idolatr ia e la magia,  che non escludevano
tra l ’a l t ro una componente sessuale,  dato che comportavano spesso la prost i tuzione sacra
(così accadeva nel  cul to del la dea Afrodi te e di  Cibele).  Ben sette element i  hanno di  mira
i  d isordini  nel le relazioni  interpersonal i  e sono i l  segno anche del le tensioni  nel le stesse
comunità cr ist iane: in imiciz ie,  d iscordia,  gelosia,  d issensi ,  d iv is ioni ,  fazioni ,  invidie.  Si
conclude col  peccato di  gola,  nei  suoi  t ip ic i  eccessi ,  c ioè nel le ubr iachezze e nel le orge,
carat ter ist iche del  mondo contemporaneo greco-romano.

            Ma, di  f ronte a quest i  bassi fondi  del la morale,  Paolo apre ai  suoi  let tor i  l ’or izzonte
luminoso del lo Spir i to che genera nel  cuore e nel la v i ta dei  fedel i  nove vir tù,  i l  cui  corteo
è art icolato in forma ternar ia.  Ecco la pr ima tr iade, aperta dal l ’amore e segui ta dal la gioia
e dal la pace. Subentrano poi  la magnanimità,  la benevolenza e la bontà,  che r icalcano
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la precedente t r i logia per quanto r iguarda i l  rapporto col  prossimo. Inf ine,  la fedel tà,  la
mitezza e i l  dominio di  sé,  che sono vir tù di  indole personale.  È su questa t r ip l ice t r iade che
deve model lars i  i l  nostro “cammino secondo lo Spir i to” ,  ossia la nostra nuova esistenza di
redent i  da Cr isto.


